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ART. 1 - OGGETTO 

Il presente Regolamento disciplina il riconoscimento simbolico di Cittadinanza Inclusiva: 

- ai minori, tra i 3 e i 17 anni, nati nel Comune di Taranto da genitori stranieri regolarmente iscritti 

all’Anagrafe del Comune di Taranto; 

- ai minori nati all'estero, ma residenti a Taranto e che abbiano frequentato e completato un intero ciclo 

scolastico o di istruzione presso un Istituto del territorio della Città di Taranto. 

 

ART. 2 - CITTADINANZA INCLUSIVA 

Il Comune di Taranto, al fine di promuovere l’uguaglianza tra persone di origine straniera e italiana che 

nascono, vivono, crescono, studiano e lavorano a Taranto, contribuendo a rimuovere gli ostacoli che la 

legislazione attuale frappone al raggiungimento di questo obiettivo, sino al riconoscimento da parte dello 

Stato della Cittadinanza Italiana, istituisce un apposito Registro della “Cittadinanza Inclusiva della Città di 

Taranto” per IUS SOLI e IUS CULTURAE. 

 

ART. 3 - MODALITÀ DI PROPOSTA DI ATTRIBUZIONE 

Il Responsabile dei Servizi Demografici, entro il mese di ottobre di ogni anno, verifica la sussistenza degli 

aventi diritto al riconoscimento della Cittadinanza Inclusiva secondo i requisiti previsti dall’art. 1, acquisisce 

l’autorizzazione degli esercenti la potestà genitoriale sul minore e la comunica al Sindaco. L’istruttoria è di 

competenza dello stesso Servizio. 

 

ART. 4 - MODALITÀ DI CONFERIMENTO 

La “Cittadinanza Inclusiva della Città di Taranto” è un solenne riconoscimento simbolico della Comunità 

Tarantina concesso ai soggetti di cui all’art. 1, acquisita l’autorizzazione degli esercenti la potestà 

genitoriale sul minore, e viene conferito dal Sindaco o da un suo delegato nell’ambito di una cerimonia in 

pubblica seduta consiliare, da tenersi il 20 novembre di ogni anno, in concomitanza con la GIORNATA 

INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA o, ove non sia possibile rispettare tale 

data, in concomitanza con il Consiglio comunale più prossimo alla stessa. Il Sindaco o un suo delegato 

consegna ai minori stranieri o, in caso di impossibilità, al/ai genitore/i o a chi esercita la potestà genitoriale, 

un’attestazione simbolica di cittadinanza (coccarda tricolore ed una pergamena con il nome e cognome del 

nato, la data di nascita e la sua nazionalità), intesa come momento condiviso della comunità in cui le 

persone vivono e hanno riconosciuti diritti e doveri di un cittadino italiano. 

 

ART. 5 - REGISTRO DELLA CITTADINANZA 

I conferimenti della “Cittadinanza Inclusiva” vengono annotati in ordine cronologico in un apposito Registro 

della Cittadinanza Inclusiva. Si provvederà alla cancellazione dal “Registro della Cittadinanza Inclusiva della 

Città di Taranto”: 

a) per coloro che non siano nati a Taranto, al trasferimento della residenza in altro Comune, qualora esso 

non sia dovuto a previsioni disposte dalla Normativa Vigente in materia di immigrazione o a ragioni di 

natura economico-sociale; 



b) al raggiungimento della maggiore età ove non si provveda alla richiesta della cittadinanza italiana. 

 

ART. 6 - ESECUTIVITÀ 

Il presente Regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione che lo approva e 

verrà pubblicato sul sito dell’Ente. Il presente Regolamento resterà in vigore fino all’approvazione da parte 

del Parlamento Italiano di una apposita previsione normativa che riconosca la Cittadinanza Italiana per “IUS 

SOLI e/o IUS CULTURAE” ai minori stranieri (figli nati nel territorio della Repubblica da cittadini stranieri 

legalmente soggiornanti in Italia o minori nati all'estero e che abbiano frequentato e completato un intero 

ciclo scolastico in Italia). 


